
Doc. 50.2

SPORTELLO UNICO per le IMPRESE
del Comune di 
47843 – MISANO ADRIATICO (RN)

Oggetto: Modello  unico  per  il  procedimento  semplificato  (*)  ai  sensi  del
D.P.R.  n.  447  del  20/10/1998  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  e  del
Regolamento  per  lo  Sportello  Unico  per  le  Imprese.  Istanza  in  materia  di
scarico  in  acque superficiali:  rinnovo autorizzazione  allo  scarico  di  acque
reflue industriali. 

__l__ sottoscritt  _  _________________________________ nat_  a_________________________

il  ___/___/_____,  residente  in______________________  Via_______________________n.____

cittadino______________________________Tel._____________________________________

Cell.___________ -Fax _____________ -e- mail______________________________________ 

Codice fiscale ðððððððððððððððð   -  Partita IVA ððððððððððð
in  qualità  di  legale  rappresentante  della  Società  _______________________________________

( società di capitale;  società di persone;  altro __________)

con sede legale in_______________________ Via ___________________________ n. _______ 

con sede amministrativa in______________________ Via________________________n. _____

Cell._______________ -Fax _____________ -e- mail__________________________________ 

Codice fiscale  ðððððððððððððððð   -  Partita IVA  ððððððððððð
Iscrizione alla Camera di Commercio di________________________ al n._________________,

proprietaria dello Stabilimento industriale denominato __________________________________ 

_____________________________________________________________________________

sito  in  Misano  Adriatico  (RN),  Via  _________________________________________________

n._________

E NELLA SUA QUALITÀ DI TITOLARE DELLO SCARICO DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI

BOLLO



CHIEDE 
Ai sensi dell’art. 45, comma VII del D.Lgs. n.152/99 il rinnovo di autorizzazione, in scadenza,
allo scarico, sul suolo/nel corpo idrico ricettore denominato______________ di acque reflue:

qindustriali

qindustriali assimilate alle domestiche

  (lettere a, b, c, d, comma 7 art. 28 D.lgs n. 152/99)

qIndustriali assimilate alle domestiche

     (lettera e, comma 7 art. 28 D.lgs n. 152/99, D.R. n. 651/2000 punto 5)

provenienti dal suddetto insediamento.

A tal fine valendosi del “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa”, approvato con D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, gli stati, le qualità
personali  e  i  fatti  elencati  nell’art.  46  del  D.P.R.  stesso  sono  comprovati  con  le  seguenti
dichiarazioni  mentre  gli  stati,  le  qualità  personali  o  i  fatti  che  sono  a  diretta  conoscenza  del
sottoscritto, non ricompresi fra quelli sopramenzionati, sono comprovati dalle seguenti dichiarazioni
sostitutive dell’atto di notorietà (art. 47 del D.P.R.),

DICHIARA

1. di essere il legale rappresentante della Società ___________________________ con sede legale

in  ___________________________________________________

Via________________________________________________________  n.  ___  con  sede

amministrativa  in  ____________________________________________

Via_________________________________________________________ n. ____

2. che ai fini del rinnovo dell’autorizzazione allo scarico rilasciata da_______________ in data

________________,  le  caratteristiche  qualitative  o  quantitative   dello  scarico  stesso  sono

invariate rispetto alla situazione già autorizzata.

Data __.__.____         Firma 

                                             ____________________

ALLEGARE        copia fotostatica di un documento d’identità quando la/le sottoscrizione/i

non è/sono apposta/e in presenza del dipendente comunale incaricato al

ricevimento dell’istanza.
*****

In caso di rinnovo di autorizzazioni rilasciate da Amministrazioni diverse dalla Provincia di Rimini,



alla presente istanza deve essere obbligatoriamente allegata, al fine dell’espressione dei pareri tecnici da
parte degli Enti competenti, la documentazione di seguito elencata in 5 copie

(art.46, D.Lgs. n.152/99):

1) Scheda di rilevamento di scarico di acque reflue industriali debitamente compilata (allegata al presente modulo).

2) Relazione  tecnica  del  processo  produttivo.  La  relazione  deve  contenere  anche  la  valutazione  tecnica  in  merito
all’impossibilità di scaricare in fognatura e nel caso di scarico sul suolo, indicazioni sull’impossibilità tecnica ed economica a
recapitare in corpi idrici superficiali e relazione geologica o geotecnica sulla natura dei terreni.

3) Planimetria dello stabilimento in scala appropriata contenente: 

configurazione della rete di approvvigionamento idrico con l’indicazione del punto di prelievo e del misuratore di
portata.
configurazione  della  rete  fognaria  con  evidenziate  le  tre  reti  scolanti  (bianche,  domestiche,  industriali)  con
l’indicazione del punto di scarico, del pozzetto di campionamento, del posizionamento del misuratore di portata e di
eventuali pozzetti di ispezione;
configurazione dei sistemi approntati per il trattamento delle acque reflue dello scarico;

4) Carta tecnica Regionale dell’area dello stabilimento in scala 1:10.000;

5) Copia nullaosta del Consorzio di Bonifica nel caso di scarico in canale di bonifica o Servizio Provinciale Difesa Suolo della
Regione Emilia-Romagna nel caso di scarico in corpo idrico superficiale;  

6) Bollettino versamento spese istruttorie;

7) Descrizione dettagliata del ciclo produttivo con indicazioni circa i tempi di utilizzazione dei singoli impianti (ore/giorno e
giorni/anno);

8) Schema a blocchi relativo al processo produttivo con indicazione delle portate dei vari flussi di processo (comprese acque di
raffreddamento, vapore, acque di lavaggio, acque di scarico, fanghi);

9) Schema tecnologico semplificato del processo e degli impianti di scarico e/o depurazione con l’indicazione del punto di
prelievo al fine del controllo, dei punti di installazione dei misuratori di portata e degli analizzatori in continuo;

10) Schede tecniche degli impianti di depurazione e loro dimensionamento di massima;

N.B.: Qualora la domanda di autorizzazione, i documenti e gli elaborati grafici ad essa allegati non rispondano nella forma e nella
qualità ai requisiti previsti dal presente regolamento, verrà notificato al richiedente la lacuna rilevata dagli uffici attribuendo un tempo di
90 giorni dalla data di notifica per la regolarizzazione della domanda stessa. Trascorso tale periodo senza che siano intervenute le
integrazioni richieste, la domanda non avrà seguito e sarà definitivamente archiviata. Per un esame più approfondito delle domande
potrà essere richiesta ulteriore documentazione entro 30 giorni  dall’avvio del procedimento.

**********

     ❈❈❈

INFORMATIVA AI SENSI DELLA LEGGE SULLA PRIVACY

Ai sensi dell’art. 10 della L. 675/1996, si forniscono le seguenti informazioni:
i dati personali da lei forniti a questa amministrazione saranno trattati, previa registrazione su supporto cartaceo e/o
elettronico, per scopi connessi con lo svolgimento del procedimento previsto dall’art. 45 del D.Lgs. 152/99 e s.m.; il
conferimento  dei  dati  è  obbligatorio;  in  caso  di  incompletezza  dei  dati  richiesti  non  si  potrà  dare  avvio  al
procedimento;  i  dati  personali  potranno essere comunicati  alle amministrazioni  che ne fanno richiesta  per  ragioni
connesse con le loro funzioni; in relazione al predetto trattamento, Lei potrà avvalersi dei diritti di cui all’art. 13 della
L. 675/1996, in particolare: conoscere quali dati personali siano registrati, la loro origine e le finalità di trattamento;
ottenere la cancellazione dei dati trattati in violazione di norme, nonché la rettifica, l’aggiornamento e l’integrazione
dei  dati;  opporsi  in  tutto  o  in  parte  a  trattamenti  illegittimi  dei  dati;  opporsi  al  trattamento  dei  dati  per  fini  di
informazione commerciale e di invio di  materiale pubblicitario; titolare del trattamento è lo SPUA del Comune di
con sede 
in …………………; responsabile del trattamento è………………………

      ❈❈❈

❈❈❈❈❈


